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SEZIONE 1
Premessa generale

Scheda anagrafica dell’Amministrazione

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Denominazione: COMUNE DI ALFONSINE

Tipologia di Amministrazione: ENTE LOCALE

Regione di appartenenza: Emilia-Romagna

Indirizzo: Piazza Gramsci A., 1 – 48011 Alfonsine (RA)

Codice fiscale Amministrazione: 00242500395

Sito internet: https://www.comune.alfonsine.ra.it/

Pec:  pg.comune.alfonsine.ra.it@legalmail.it

Numero totale Dirigenti: 0 

Numero di dipendenti con funzioni dirigenziali: 2, oltre un dipendente del 
Comune di Cotignola in convenzione (Convenzione Cotignola, Fusignano e 
Alfonsine)

2

mailto:pg.comune.alfonsine.ra.it@legalmail.it


3



PREMESSA GENERALE

Il PIAO nasce dall’esigenza di semplificare e migliorare la programmazione 
gestionale dell’Ente, orientandola verso la creazione di  Valore  Pubblico, da 
misurare in termini di impatto generale delle politiche sul livello complessivo 
di  benessere  economico,  ambientale  e  sociale  di  cittadini  e  imprese,  in 
attuazione delle linee strategiche contenute nel DUP.

Il PIAO è stato progettato  in modo uniforme da tutti i Comuni della Bassa 
Romagna,  coordinati  dall’Unione,  al  fine  di  superare  le  criticità  degli 
strumenti programmatici tradizionali attraverso 5 criteri di miglioramento:

1. semplificazione  quantitativa  dei  piani (performance, 
anticorruzione, azioni positive, fabbisogni e formazione del personale);

2. selezione  qualitativa  degli  obiettivi  prioritari vista  anche 
l’esigenza di gestire le ingenti risorse del PNRR;

3. adeguatezza  informativa (obiettivi  sfidanti,  indicatori 
multidimensionali, target incrementali);

4. integrazione  orizzontale,  tra  silos  programmatici,  e  verticale, 
dalle strategie agli obiettivi di performance operativa, gestione dei rischi 
e miglioramento organizzativo e professionale;

5. orientamento al Valore Pubblico, come risposta ai bisogni emersi 
dalle analisi di contesto e dal confronto con gli stakeholder.

In questa ottica, il  PIAO cerca di  dare  maggiore qualità e coerenza al 
sistema di programmazione gestionale: dalle azioni strategiche espresse nelle 
Linee di mandato discendono gli obiettivi del DUP e  “a cascata”  gli obiettivi 
di   performance    assegnati alle strutture organizzative  .

Più precisamente, ad ogni obiettivo strategico sono collegati:

 gli obiettivi di performance, corredati da indicatori in grado di misurare 
il Valore Pubblico generato;

 le  misure  organizzative  previste  per  favorire  la  massima  trasparenza 
nonché per la prevenzione dei rischi corruttivi;
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 la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, 
con  riferimento  particolare  agli  strumenti  di  reclutamento  di  nuove 
risorse compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili;

 le  misure  per  la  valorizzazione  delle  risorse  interne:  i  fabbisogni 
formativi necessari, i percorsi di carriera, la disciplina del lavoro agile e 
le  azioni  positive  volte  alla  rimozione  degli  ostacoli  che  di  fatto 
impediscono la realizzazione di pari opportunità.

Con un atto distinto (PEG) vengono assegnate alle strutture organizzative le 
risorse finanziarie necessarie per la realizzazione degli obiettivi.

Nel PIAO sono contenuti i documenti di pianificazione gestionale dell’Ente, in 
stretto raccordo con gli altri enti locali che operano nel territorio dell’Unione, 
nella  convinzione  che  il  processo  di  cooperazione  intercomunale  possa 
raggiungere in questo modo i risultati perseguiti.

5



LINEA DI MANDA-
TO

Nr. 
Obiettivi

ATTRATTIVITÀ
INNOVAZIONE

ORGANIZZAZIONE

PARTECIPAZIONEPIANIFICAZIONE

QUALITÀ

SICUREZZA

SOSTENIBILITÀ

WELFARE

ATTRATTIVITÀ 6

INNOVAZIONE 3

ORGANIZZAZIONE 20

PARTECIPAZIONE 7

PIANIFICAZIONE 9

QUALITÀ 10

SICUREZZA 4

SOSTENIBILITÀ 7

WELFARE 8

Totale 74
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